
 1 

 ALLEGATO “5” ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. n. 15 del 31.05.2021 
 
Punto n. 1 all'o.d.g.:  Modifica allegati Rendiconto 2020 
 
Sindaco: Buonasera. Iniziamo il Consiglio Comunale. Questa sera c’è solo un punto all’ordine 

del giorno. Iniziamo con l’appello. Prego Segretario. 

 

Si procede all’appello nominale per la verifica dei Consiglieri presenti 

 

Sindaco: Nomino scrutatori Damiano Pernechele, Giulio Spoladore e Nicola Balbo. Il primo e 

unico ordine del giorno è una modifica degli allegati del Rendiconto 2020. Do la parola al 

ragioniere, che gentilmente è venuto qua stasera a spiegarci questa modifica. Prego. 

 

Rag. Zanuso: Buonasera a tutti. Questo atto che andiamo a deliberare questa sera è un atto 

dovuto per legge ed è una conseguenza alla certificazione che è stata fatta al Ministero delle 

Finanze relativamente al “Fondone” 2020. Non è nient’altro che l’adeguamento degli allegati al 

consuntivo. Perché si parla solo di allegati? Perché il risultato non cambia, il consuntivo è quello, 

è solo un adeguamento di quella che è la costituzione dell’avanzo, ovvero sia c’è uno 

spostamento dell’avanzo vincolato all’avanzo libero. Perché? Perché in via precauzionale 

quando abbiamo approvato il 30 di aprile il consuntivo 2020 è stato messo in avanzo vincolato 

tutto quello che c’era stato trasferito dallo Stato, non sapendo qual era il tipo di certificazione che 

doveva essere compilato, anche perché l’ultimo decreto relativo alla compilazione di quel 

certificato è uscito non più tardi di aprile 2021. Nella fattispecie noi andiamo a cambiare solo ed 

esclusivamente la parte vincolata dell’avanzo che è stata ridotta esattamente di 61.171 euro per 

quanto riguarda la parte dell’avanzo vincolato per legge, invece è stata incrementata di 3.572,20 

la parte vincolata derivante da trasferimenti. Qual è questa differenza? La differenza è dovuta a 

una parte che era stata vincolata per legge in quanto è stata trasferita come “Fondone” è relativa 

ai centri estivi, centri estivi che erano stati messi come avanzo vincolato da “Fondone” mentre 

andavano in avanzo vincolato da trasferimenti. Quindi tutto quello che è stato tolto, 61 da una 

parte e aggiunti 3 mila, i 57.598,80 sono stati aggiunti all’avanzo disponibile da parte 

dell’Amministrazione. Quindi gli allegati sono stati cambiati solo ed esclusivamente 

relativamente a questo tipo di differenziazione di avanzo, sia per quanto riguarda l’allegato del 

risultato di amministrazione, conseguenza l’allegato A2 a questo risultato che è la specificazione 

del tipo di avanzo che si va a modificare, gli equilibri di bilancio che rimangono invariati e il 

quadro generale riassuntivo, sempre ed esclusivamente per la parte relativa al tipo di avanzo che 

andiamo a fare. Non c’è altro da dire. 

Sindaco: Grazie ragioniere. Ci sono interventi? Prego Consigliera Altobello. 

 

Consigliere Altobello: Buonasera. Grazie ragioniere, sempre molto preciso. Ne approfitto, visto 

che siamo qua tutti e abbiamo anche il pubblico, per chiedere delle precisazioni in modo che tutti 

riusciamo a comprendere meglio. Nella delibera leggo “Confluiscono nell’avanzo vincolato da 

vincoli di legge le risorse del Fondo funzioni fondamentali non utilizzate, la quota 2021 del 

contratto del servizio continuativo oggetto di certificazione e la quota riconosciuta e on utilizzata 

per Tari e le ulteriori risorse vincolate dai ristori specifici di entrata relativi all’Imu, Tosap e 

Cosap”. Ecco, volevo chiedere questo passaggio se poteva spiegarlo. 

 

Rag. Zanuso: L’avanzo vincolato per legge, per l’esattezza di 159.439 euro, si riferisce 

precisamente alla parte di Tari non utilizzata per 65.283 euro, il resto, 94.156, sono quote di 

“Fondone” che non sono state utilizzate. Questa è la differenziazione precisa di quello che è 

l’avanzo vincolato per legge. Mentre, già che ci siamo, vi dico anche qual è la differenziazione 

della parte di avanzo vincolato derivante da trasferimenti ed esattamente per buoni alimentari 
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50.687,70. Da tener presente che questi 50 mila comprendono anche la quota parte del 2021 che 

ci è stata erogata in anticipo a dicembre 2020. Quindi c’è un po’ di quota parte del 2020 non 

utilizzata e tutto quello che è relativo al 2021. Mentre per quanto riguarda il materiale relativo 

alla sanificazione 5.069,02, per quanto riguarda i centri estivi 3.572,20. Questa è la 

differenziazione di tutto l’avanzo vincolato. 

 

Consigliere Altobello: Grazie mille. Adesso invece chiedo all’Amministrazione… l’altra volta 

con il bilancio consuntivo non siamo entrati nel merito ma visto che stiamo parlando solamente 

di avanzo forse questa volta riusciamo a mettere un po’ il punto. Visto che sono avanzati questi 

soldi alla fine… 

 

Rag. Zanuso: Non sono avanzati, sono destinati solo ed esclusivamente a questo tipo di… 

 

Consigliere Altobello: Ma possiamo utilizzarli a questo titolo. Allora chiedo 

all’Amministrazione se ha intenzione di utilizzarli, soprattutto visto quelli derivanti dalla Tari e 

dall’Imu e soprattutto visto anche che abbiamo avanzato sia soldi per i centri estivi sia soldi per i 

materiali sia per buoni di solidarietà. Siccome siamo già domani al 1° di giugno e molte famiglie 

ci hanno chiesto anche per la partenza dei centri estivi, perché solitamente questo Comune era 

virtuoso, nel senso che faceva partire i centri estivi del Comune dal giorno dopo della chiusura 

delle scuole e li finiva il giorno prima della riapertura di settembre, quindi chiedo, siccome ci 

sono bandi per attingere a questi soldi, ci sono ulteriori trasferimenti come ad esempio i buoni di 

solidarietà alimentare li avete già ricevuti per tutto l’anno, è intenzione di questa 

Amministrazione usare questi soldi o andranno in avanzo continuamente? 

 

Sindaco: Prima di dare la parola agli Assessori competenti, che seguono sia i centri estivi che il 

bilancio, il Vice Sindaco e l’Assessore Roberta Rodighiero, l’intenzione dell’Amministrazione è 

spenderli tutti, naturalmente se riusciamo a spenderli tutti perché è una cifra consistente. 

Abbiamo avuto anche una riunione stasera per via della Tari dove dovremo andare in tal senso, 

nel senso che faremo una scontistica a livello generale con la Tari. Poi per quanto riguarda i 

centri estivi se vuole delucidarci l’Assessore, prego. 

 

Assessore Rodighiero: Buonasera a tutti. I centri estivi verranno fatti in una modalità forse un 

po’ diversa dalle solite, nel senso che ci saranno le varie associazioni, i vari gruppi che li 

faranno, il Comune sosterrà con un contributo le famiglie invece. 

 

Intervento fuori microfono 

 

Assessore Rodighiero: Verranno fatti non organizzati direttamente dal Comune. Abbiamo 

aderito al bando della Cariparo e siamo in attesa di avere… 

 

Intervento fuori microfono 

 

Assessore Rodighiero: Direttamente organizzati dal Comune no. Il Comune dà un contributo 

alle famiglie. 

 

Intervento fuori microfono 

 

Assessore Rodighiero: Ci sono dei centri estivi previsti. 

 

Intervento fuori microfono 
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Sindaco: Come il Comune non li fa? Il Comune farà i centro estivi come sono sempre stati fatti e 

verranno fatti avvalendosi di un’associazione. Se è possibile, vedremo le possibilità, in Villa 

Correr. Vediamo se l’associazione sia n grado di fare i centri estivi in Villa Correr se no 

troveremo delle altre locazioni ma i centri estivi partiranno e verranno fuori dopo la delibera di 

Giunta che prepareremo a breve, la settimana prossima e saranno fatte le comunicazioni. Il 

cambio del solito che abbiamo pensato di fare a differenza degli altri anni… non verrà fatto il 

solito contributo alle associazioni per aiutare le famiglie ma verrà dato un contributo 

direttamente alle famiglie. Questa è la differenza. Gli altri anni si faceva dare la rendicontazione 

all’associazione e si dava il contributo all’associazione. Quest’anno abbiamo pensato di fare 

direttamente alle famiglie. 

 

Consigliere Altobello: Il buono era sempre stato dato direttamente alle famiglie, che dopo per 

rendicontazione venisse dato in diminuzione della retta che pagavano e quindi si pagava 

direttamente all’associazione era un altro discorso ma era sempre diretto alla famiglia il 

contributo. Quindi in sostanza non cambia. Quello che voglio capire io, e non l’ho ancora capito 

da voi, siccome le scuole finiscono sabato lunedì i centro estivi del Comune partono oppure no? 

 

Sindaco: Non ancora. Io non so gli altri anni se andavano subito dopo la scuola. Non mi ricordo. 

L’anno scorso durante la pandemia… non lo so, devo verificare, non me lo ricordo, non ho mai 

seguito io direttamente. L’anno scorso c’erano i Consiglieri Assessori preposti per i centri estivi, 

non li ho seguiti io direttamente l’anno scorso, neanche quest’anno non li seguo io direttamente, 

però verificherò se l’anno scorso è stato… comunque non mi ricordo. Facciamo magari anche un 

passo indietro di un altro anno se sono stati iniziati subito dopo la fine della scuola. Al di là di 

questo i centro estivi verranno fatti. Mi sembra che l’organizzazione sarebbe di 5 settimane. 

Comunque attendiamo la risposta dell’associazione se è positiva, dopo anche il contributo pari 

paro ma indipendentemente dal contributo pari paro i centri estivi… 

 

Intervento fuori microfono 

 

Sindaco: Si certo, i 3.500 euro dell’anno scorso verranno utilizzati per i centri estivi di 

quest’anno. 

 

Assessore Arnese: Volevo aggiungere se è possibile un paio di cose. I centri estivi verranno fatti 

come è stato detto prima. Adesso qui ci accavalliamo un po’ perché sono stati seguiti un po’ da 

me e dalla Roberta, anche perché quest’anno non è stato facile perché in mancanza di linee guida 

fino alla settimana scorsa non sapevamo neanche quanti operatori dovevano essere assegnati in 

rapporto al numero dei bambini e quindi anche lì è molto difficile stabilire la tariffa perché se, 

come sembrava fino alla settimana scorsa, gli operatori dovevano essere da 1 a 15 rispetto a 1 e 

25, non si sa di preciso ancora quanti siano perché sono uscite oggi le linee guida del Ministero 

della Salute nuove, però anche lì non ci sono indicazioni numeriche. Quindi facciamo una cosa 

di buonsenso sentendoci e confrontandoci anche con i centri estivi che stanno organizzando nei 

paesi limitrofi. Questo fa sì ovviamente che va a cambiare in maniera determinante quello che è 

il costo a carico di chi organizza il centro estivo e di conseguenza quello che è il carico che 

dobbiamo riversare sulle famiglie. Quindi anche per questo motivo abbiamo temporeggiato. Il 

centro estivo in Villa che come ha detto il Sindaco sarà organizzato non sarà fatto direttamente 

da operatori che fanno parte del Comune ma sarà affidato ad un’associazione, semplicemente 

perché abbiamo fatto anche una valutazione di carattere diverso visto il taglio che ci è stato 

suggerito anche dal Ministero della scuola quest’anno, nel senso che non dico si pretendeva però 

si propendeva più per un centro estivo che desse delle linee a livello di socializzazione a seguito 

del post Covid, quindi con delle direttive sì ludiche però imperniate molto sulla socializzazione 

fra i ragazzi. Per questo motivo abbiamo preferito affidarci ad un’associazione che ha queste 
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caratteristiche, specializzata nel fornire questo tipo di servizio. Questo per quanto riguarda i 

centri estivi. Per quello che riguarda gli altri soldi del “Fondone” che ha citato il ragioniere e che 

risultano da bilancio è chiaro che l’Amministrazione farà il massimo per spendere tutto quanto, 

fino all’ultimo centesimo ma è anche evidente che per determinati capitoli di spesa sarà 

impossibile riuscire a spendere tutti i soldi. Nel caso specifico pensiamo ai buoni spesa. In questo 

caso, magari il ragioniere mi dà conforto, c’è un importo notevole. Ci portiamo dietro parte di 

questo importo anche dall’anno scorso. Abbiamo fatto il nuovo bando però è un po’ difficile 

anche fare l’assegnazione perché ci vogliono, come ben sapete, caratteristiche specifiche per 

l’assegnazione e non è che possiamo fare assegnazioni per migliaia di euro ma sono proprio 

buoni spesa specifici e quindi qua quasi sicuramente penso dovremo… a meno che non cambi la 

situazione ma comunque è auspicabile che non cambi nel senso che non ci sarà un ritorno del 

Covid, sarà facile che dobbiamo ritornare una parte della spesa. Posso dire spendere una parola a 

favore dell’assistente sociale, una persona preparata, che si dà molto da fare, molto attenta e 

sensibile a quelle che sono le tematiche del sociale. Vedo l’Assessore che è contenta perché vedo 

che sta sorridendo e quindi evidentemente è d’accordo con me. Al di là di tutto è una persona 

sensibile che si dà da fare. Non sto parlando per tirare acqua al mio mulino ma effettivamente 

proprio perché vedo che segue i bandi, è propositiva, cerca di fare veramente il meglio possibile. 

Quindi io vedo diverse persone che passano dagli uffici degli affari sociali tutto il giorno. 

Tematiche sempre nuove, ci sono tematiche anche pesanti, con casi di affido e quant’altro che 

sono una risorsa molto impegnativa per il Comune e cerchiamo in ogni ambito di fare il meglio 

possibile. Questa sera, come diceva il Sindaco, abbiamo avuto una riunione con il presidente di 

Gestione Ambiente proprio relativa alla tematica della Tari e del “Fondone” di cui parte 

dell’anno scorso e nuovo del 2021. Con l’approvazione del PEF che andremo a fare entro il 30 di 

giugno andremo anche ad adottare una delibera in base alla quale andremo a scorporare e quindi 

a restituire, adesso stiamo valutando se relativamente soltanto ad attività produttive o alle 

famiglie in generale, una quota parte di quella che è la Tari che possiamo andare a ritornare. I 

cittadini se la vedranno nella bolletta come restituzione, quindi non fisicamente ma se la 

vedranno ridotta a livello importo. Si tratta di un importo importante, sono all’incirca 115 mila 

euro che dovremo andare a ripartire e a restituire. Anche questa è una bella cosa in quanto è 

giusto in questo momento di difficoltà venire incontro a chi effettivamente ne ha bisogno e 

soprattutto perché è dovuto da parte nostra visto che ci è permesso a livello di legge. Direi che è 

tutto. Se c’è qualcos’altro… 

 

Sindaco: Andremo giustamente a valutare la giusta proporzione, in base anche a… l’Assessore 

Diego pensava anche al codice ATECO delle attività che sono state chiuse di più che di meno 

(penso alla ristorazione, bar, eccetera). Andremo anche lì a vedere se riusciamo a mirare più 

sull’aiuto della riduzione della Tari. Ci sono altri interventi? 

 

Consigliere Pernechele: Buonasera a tutti. Volevo fare una piccola considerazione dei dati di 

oggi. Fondi Covid non utilizzati dalle Regioni: il Veneto è tra le Regioni peggio, nella lista è agli 

ultimi posti. Abbiamo solo la Toscana e l’Emilia Romagna che hanno speso i fondi Covid nel 

2020, mentre il Veneto è nella lista nera perché su un totale di 176 milioni di soldi ne ha spesi un 

centinaio, 100 milioni di euro, ne avanzano quasi 75 milioni e lo vediamo anche nel nostro 

Comune (i dati sono più o meno in linea con tutto il Veneto). Io l’ho già detto l’altra volta e lo 

dico ancora: il vostro compito, la vostra missione, è quella di spendere questi soldi perché sono 

soldi che sono stati dati appositamente per far fronte all’emergenza, naturalmente con dei paletti, 

però dovete trovare il modo per spenderli come ho detto anche l’altra volta, soprattutto nei buoni 

e l’ho detto parecchi mesi fa ormai, i soldi vincolati anche per i buoni alimentari dovete 

pubblicizzarli altrimenti… ho capito che il bando è stato fatto però la gente deve sapere quello 

che fate, altrimenti rimangono lì, vanno in avanzo, bisogna restituirli poi se non sbaglio se non 

vanno spesi. Giusto ragioniere? Il vostro compito… no, non dovete dire non sappiamo, speriamo 
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di spenderli. Dovete spenderli tutti perché è il vostro compito, siete lì appositamente per 

spendere questi soldi per il bene del nostro territorio. detto questo, una precisazione sui centri 

estivi visto che qua il Presidente del Carnevale e il sottoscritto hanno organizzato i centri estivi 

per 12 anni, non uno ma 12. Ricordo che le modalità sono rimaste le stesse, i centri estivi 

iniziavano ogni volta il giorno seguente la chiusura delle scuole, per cui subito, e duravano per 

tutto giugno, tutto luglio, i primi giorni di agosto, ci si fermava qualche settimana, riprendevano 

a fine agosto fino a metà settembre, fino al giorno dell’inizio delle scuole. Sono sempre stati 

organizzati da associazioni, dunque niente di nuovo. Forse signor Sindaco la differenza è che 

veniva fatta una manifestazione di interesse pubblica dove partecipavano le associazioni e poi 

una commissione sceglieva l’associazione più adatta per fare i centri estivi. I contributi venivano 

dati alle famiglie, perché non puoi dare 10 euro in mano. Allora come sa bene il ragioniere 

abbiamo sempre fatto un capitolo di spesa per contributi alle famiglie, le famiglie facevano 

richiesta del contributo, il contributo veniva erogato alla famiglia però veniva dato 

all’associazione. Ma era un contributo alle famiglie, non è che puoi dare cose diverse, i soldi in 

banca alle famiglie, 200, 300, magari i ragazzi ogni settimana… penso sia improbabile. 

Comunque la modalità sia sempre stata questa, da quello che ho capito quello che avverrà anche 

quest’anno. L’unica differenza è che le associazioni partecipavano alla manifestazione di 

interesse, veniva fatta una selezione e veniva assegnato il centro estivo, quello ufficiale del 

Comune, che poi era dell’associazione però era più che altro per l’assegnazione degli spazi, 

perché poi il centro estivo veniva in toto organizzato dall’associazione sugli spazi del Comune. Il 

Comune comunque contribuiva alcuni anni sì, alcuni anni no, con qualche altro piccolo 

contributo ma normalmente no, che c’erano i contributi alle famiglie e usavano gli spazi del 

Comune. Naturalmente veniva valutato, e questo penso ancora dal 2007-2008, il progetto 

formativo del centro estivo, perché partecipavano molte associazioni e venivano poste una serie 

di valutazioni soprattutto sul progetto formativo e un punteggio per le associazioni del territorio, 

che ci fosse un bel progetto, che ci fosse un laboratorio, che ci fossero una serie di condizioni. I 

centri estivi sono sempre stati i più invidiati e anche i più copiati di tutto il territorio, perché i 

centri estivi organizzati a Casale erano ricchi di servizi, la gita settimanale, il giorno in piscina 

settimanale, la merendina la mattina e il pomeriggio. I centri estivi sono stati copiati quasi da 

tutti, a cifre anche irrisorie perché pagavano veramente poco. Dopo l’anno scorso naturalmente 

la pandemia ha modificato un po’ questi canoni, però spero che si possa tornare a fare dei centri 

estivi seri. Mi chiedo perché gli altri Comuni sono già avanti, sono già fuori con la pubblicità, 

stanno già raccogliendo le iscrizioni. Allora o loro fanno di testa propria, senza aspettare le linee 

guida o forse non lo so. Rispondetemi perché non capisco perché i genitori sono lì che non sanno 

cosa fare e sono lì che valutano di portare i figli fuori paese. Allora signor Sindaco, Assessori, vi 

chiedo perché gli altri Comuni sono già avanti e noi siamo fermi, perché qua corriamo il rischio 

di perdere veramente che i genitori poi iniziano la settimana fuori paese e poi li tengono fuori 

paese per tutto il periodo. Forse gli altri non hanno seguito le linee guida o aspettavano che 

uscissero, non lo so. Grazie. 

 

Sindaco: Delle difficoltà di quest’anno ne abbiamo già discusso più di qualche volta in questa 

sala. Non voglio giustificare nessuno né io in prima persona ma è sempre lo stesso discorso della 

carenza di personale che abbiamo in Comune. Abbiamo un responsabile di I Area che è 30 giorni 

che è qua, viene 18 ore settimanali. È difficile, stiamo facendo le migliori cose possibili 

nonostante la carenza di personale, che se tutto va bene andremo a sistemare entro il mese di 

giugno con l’assunzione di nuovo personale, attingendo a graduatorie e quant’altro. Purtroppo 

siamo stati costretti ad essere con il freno a mano tirato in qualsiasi organizzazione di qualsiasi 

cosa per la mancanza di personale. Ricordo che a settembre-ottobre è andato in pensione Giorgio 

Rizzi, responsabile della I Area, poi ci sono stati tre mesi di prova di un’altra dipendente, siamo 

stati tre mesi senza responsabile di I Area. Per fortuna il ragioniere ci ha dato una mano per la 

normale amministrazione, prendendosi la responsabilità temporanea. Questa è la situazione. Se 
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torneremo a regimi normali con i dipendenti che c’erano fino a 12 mesi fa avremo i centri estivi 

in regola con le scadenze, avremo tutto quello che ci sarà. Ripeto, abbiamo passato dei mesi 

difficili, non per giustificare l’Amministrazione ma direi anche per giustificare i dipendenti che 

sono 4 o 5 in meno, due per ogni ufficio, la responsabilità è vagante e quant’altro. Se non ci sono 

altri interventi andiamo a voto di questa delibera, Modifica allegati Rendiconto 2020. Chi è 

d’accordo? 11 favorevoli. Astenuti? 1. Contrari? Zero. Votiamo l’immediata eseguibilità. Chi è 

d’accordo? 11. Astenuti? 1. Contrari? Zero. 
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